
BATTESIMO DEL SIGNORE
10 gennaio 2015LE MESSE della settimana

____________________________________________________________
Sabato 10 gennaio

ore 17.30:  Fracasa Rosset Elda - Francesco Scaini
  Bragagia Franco - Valvasori Giovanni e Rina
  De Tuoni Paolo - Graziano, Marina, Agostino
____________________________________________________________
Domenica 11 gennaio - Festa del Battesimo del Signore

ore   9.00:  Luigino e Dino - Rocco
  Oliva e Sergio - defunti Sacilotto

ore 11.00:  Nisetto Bruno - Vendrame Bruno e Lina
  Manicardi Marcella
______________________________________________
Lunedì 12 gennaio 
ore   18.00:  Adriano e Fabrizio
  Defunti fam. Crepaldi
____________________________________________________________
Martedì 13 gennaio 
ore 18.00:  Moro Italico - Def.ti fam. Michelutto
____________________________________________________________ 
Mercoledì 14 gennaio

ore    8.30:  Assunta, Antonio e Aldo
  Cesira e Luigi - Renato
  Votiva alla B.V. Maria
____________________________________________________________
Giovedì 15 gennaio

ore 18.00:  Mauro e Raffaella
____________________________________________________________
Venerdì 16 gennaio  gennaio
ore   18.00:  Smaurli Pietro, Teresa e figlie - Tosoni Maria
____________________________________________________________
Sabato 17 gennaio

ore 17.30:  Grizzo Luigia - Gallovich Renata e Marino
  Francesco, Dino; Berengaria, Giuseppe
____________________________________________________________
Domenica 18 gennaio 
ore   9.00:  libera da intenzione

ore 11.00:  De Filippo Guido e Clara - Ermenegildo - Maria
  Saveria Oscar ed Antonietta
____________________________________________________________

Telefono: 0434  247518

Amati...
         ...senza merito!

Sulle sponde del Giordano Gesù si 
mette in coda per essere battezzato.
Lui, senza peccato, desidera da subito 
mettere bene in chiaro il suo stile: egli è 
venuto per solidarizzare con noi uomi-
ni, senza trucchi, senza privilegi.

Isaia, nella prima lettura, deportato in 
Babilonia con molti ebrei dopo la di-
sfatta di Gerusalemme, incoraggia un 
popolo smarrito e fragile parlando della 
venuta di Dio. Anche la gloria di Dio, 
come dice altrove Geremia, lascia il 
Tempio ormai distrutto e parte in cate-
ne per stare con il suo popolo.
Davvero Gesù è il Dio-con-noi, sen-
za riserve, senza parentesi.

www.parrocchiasanfrancescopordenone.it

da P. Curtaz

Tutti noi veniamo educati a meritar-
ci di essere amati, a compiere delle 
cose che ci rendono meritevoli dell’af-
fetto altrui; sin da piccoli siamo edu-
cati ad essere buoni alunni, buoni figli, 
buoni fidanzati, buoni sposi, buoni 
genitori… il mondo premia le persone 
che riescono, capaci e – dentro di noi 
– s’insinua l’idea che Dio mi ama, 
certo, ma a certe condizioni.

Tutta la nostra vita è l’elemosina di un 
apprezzamento, di un riconoscimento.
Dio, invece, mi dice che io sono ama-
to bene, dall’inizio, prima di agire: 
Dio non mi ama perché buono ma – 
amandomi – mi rende buono. 
Dio si compiace di me perché vede il 
capolavoro che sono, l’opera d’arte che 
posso diventare, la dignità di cui egli mi 
ha rivestito. Allora, ma solo allora, po-
trò guardare al percorso da fare per di-
ventare opera d’arte, alle fatiche che mi 
frenano, alle fragilità che devo superare. 
Il cristianesimo è tutto qui, Dio mi ama 
per ciò che sono, Dio mi svela in pro-
fondità ciò che sono: bene-amato.

     Ricordiamo 
          la consegna del 
   salvadanio per il sostengo 
            alla Caritas 



C A T E C H E S I
Il battesimo di Gesù che oggi cele-
briamo - lo sappiamo - non è quel 
sacramento che abbiamo ricevuto 
da bambini. Eppure questa festa ci 
consente di accoglire una riflessione 
opportuna per la nostra vita di fede.

Il fatto che siamo tutti stati battezza-
ti da neonati ha un valore enorme e 
da valorizzare: i nostri genitori (più 
o meno coscientemente) hanno vo-
luto donarci tutto il loro cuore e la 
loro passione per Dio appena nati.

Ma, ahimè tutto è rimasta sepolto 
nel passato e, tutto sommato, il fat-
to di essere o meno battezzati non ci 
cambia di molto la vita…

Se invece sapessimo cosa davvero è 
accaduto in quel giorno benedetto 
in cui un povero prete ha versato sul 
nostro capo l’acqua benedetta!

Siamo diventati figli di Dio, concit-
tadini dei santi, liberi di amare.

Figli di Dio
forse possiamo aspirare a diventare 
delle grandi pop-star o dei premi 
Nobel, ma più che figli di Dio non 
potremo mai essere… 
e lo siamo già!

Concittadini 
dei santi
appartenendo al grande sogno di 
Dio che è la Chiesa fatta di poveri 
peccatori (noi) ma anche di grandi 
testimoni. Possiamo vantarci e con-
tare sull’aiuto dei grandi santi, chie-
dere la fede a Pietro o il buonumore 
a san Filippo o lo spirito di pace a 
frate Francesco…

Liberi di amare
liberati dal laccio del peccato, delle 
tenebre, del grande inganno delle 
origini, salvati da Cristo possiamo, 
con l’aiuto del suo amore e della sua 
grazia, imparare ad amare come egli 
ha fatto.

Vita di Comunità
PASTORALE CITTADINA

MEMORIA DEL BEATO

ODORICO 
DA PORDENONE

______________________________

DOMENICA 11 GENNAIO
ore 18.00

in Duomo San Marco
CONCELEBRAZIONE 

di tutti i Parroci della città, 
presieduta dal Vescovo 

Ovidio Poletto

Tutti gli appuntamenti liturgici
sono esposti nel manifesto

all’ingresso della Chiesa

UNA PROPOSTA
Il gruppo di preghiera

RUAH
del Rinnovamento dello Spirito
ha collocato nella nostra chiesa 

una particolre cassetta
dove - chi lo desidera -
può inserire le proprie 

intenzioni di preghiera.

Il gruppo si impegna 
a sostenerle nella preghiera

quando s’incontra
il martedì sera 

di ogni settimana

Incontro con i genitori
di tutte 

le classi di catechismo
aperto alla Comunità

VENERDI 16 GENNAIO
ore 20.30

L’incontro sarà guidato dal
diacono Mauro Dalla Torre

Incontro 
con i genitori del 

GRUPPO ORATORIO

MARTEDì 13 GENNAIO
ore 20.30

POST CRESIMA
Domenica 11, ore 18.00...

...a seguire si apre la “Settimana 
Comunitaria” in Canonica con 

don  Gianfranco.

Don Gianfranco 
e don Simone

ringraziano quanti 
nei giorni di festività

li hanno raggiunti 
con l’augurio 

o con un presente.

A tutti rinnovano 
l’augurio 

di buon cammino 
nel nuovo anno


